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Prot. 899                Catanzaro li, 05/12/2018 
  

A tutti i deputati e senatori eletti in Calabria: 
 

Pre.mo On. le Francesco Forciniti  forciniti_f@camera.it 
Pre.mo On. le Elisa Scutellà scutella_e@camera.it 
Pre.mo On. le Alessandro Melicchio melicchio_a@camera.it 
Pre.mo On. le Dalila Nesci nesci_d@camera.it 
Pre.mo On. le Paolo Parentela parentela_p@camera.it 
Pre.mo On. le Riccardo Tucci tucci_r@camera.it 
Pre.mo On. le Carmelo Massimo Misiti misiti_c@camera.it 
Pre.mo On. le Francesco  Sapia sapia_f@camera.it 
Pre.mo On. le Anna Laura Orrico orrico_a@camera.it 
Pre.mo On. le Elisabetta Barbuto barbuto_e@camera.it 
Pre.mo On. le Pino D’ippolito dippolito_p@camera.it 
Pre.mo On. le Federica Dieni dieni_f@camera.it 
Pre.mo On. le Occhiuto Roberto occhiuto_r@camera.it 
Pre.mo On. le Jole Santelli santelli_j@camera.it 
Pre.mo On. le Maria Tripodi tripodi_m@camera.it 
Pre.mo On. le Francesco Cannizzaro cannizzaro_f@camera.it 
Pre.mo On. le Vincenza Bruno Bossio bruno_vincenza@camera.it 
Pre.mo On. le Antonio Viscomi viscomi_a@camera.it 
Pre.mo On. le Domenico Furgiuele furgiuele_d@camera.it 
Pre.mo On. le Wanda Ferro ferro_w@camera.it 
Pre.mo On. le Fausto Orsomarso orsomarso_f@camera.it 
Pre.mo On. le Nico Stumpo stumpo_n@camera.it 
Pre.mo On. le Bianca Laura Granato biancalaura.granato@senato.it 
Pre.mo On. le Giuseppe Auddino giuseppe.auddino@senato.it 
Pre.mo On. le Rosa Silvana Abate rosasilvana.abate@senato.it 
Pre.mo On. le Margherita Corrado margherita.corrado@senato.it 
Pre.mo On. le Nicola Morra nicola.morra@senato.it 
Pre.mo On. le Gelsomina Vono  gelsomina.vono@senato.it 
Pre.mo On. le Giuseppe Tommaso Vincenzo Mangialavori giuseppe.mangialavori@senato.it 
Pre.mo On. le Marco Siclari marco.siclari@camera.it 
Pre.mo On. le Ernesto Magorno ernesto.magorno@camera.it 
Pre.mo On. le Matteo Salvini matteo.salvini@senato.it 
Al Presidente del Consiglio Nazionale degli Architetti PPC                Roma 
A tutti i Presidenti degli Ordini Architetti PPC della Calabria                                                                       Loro sedi 
A tutti i Presidenti degli Ordini degli Architetti PPC d’Italia           Loro Sedi 
A tutti gli Architetti PPC della provincia di Catanzaro                                                                                    Loro sedi 
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OGGETTO: 
PACE CONTRIBUTIVA PER I PROFESSIONISTI ISCRITTI AD INARCASSA E MODIFICA AL CODICE DEI CONTRATTI 
IN MATERIA DI DURC – PROPOSTA DI EMENDAMENTO ALLA LEGGE DI BILANCIO 2019. 

Da una recente indagine, risulta che sempre più architetti e ingegneri hanno debiti nei confronti di 
Inarcassa (Cassa Nazionale Ingegneri e Architetti Liberi Professionisti), quale conseguenza della crisi 
economica, delle cosiddette liberalizzazioni (Bersani e Monti) e dei ritardi nei pagamenti, che hanno inflitto 
ai liberi professionisti pesanti perdite economiche, riduzione dei volumi d’affari e incertezza del lavoro. 

Lo ha evidenziato la Determinazione della Corte dei Conti 25 maggio 2017 n. 42, che contiene i risultati del 
controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Cassa di previdenza (Cassa Nazionale Ingegneri e 
Architetti Liberi Professionisti) per l’anno 2015 (ultimo dato ufficiale disponibile). 

Architetti e ingegneri negli ultimi anni,  hanno lavorato poco o nulla per le cause oramai note: crisi 
economica persistente (ancora in atto), decrescita, tassazione elevatissima, abolizione dei minimi tariffari e 
delle tariffe (Decreto Bersani e Monti), ritardi della P.A. nei pagamenti dei crediti professionali e delle 
attività d’impresa, scarsi investimenti economici dello stato nei settori strategici delle costruzioni, scarsi 
investimenti nella sicurezza delle infrastrutture, delle scuole, degli edifici pubblici, ecc….  , con il risultato, 
che molti studi hanno chiuso i battenti, uscendo dal mercato del lavoro e quindi con un danno economico 
per lo stato e per le famiglie. Le sofferenze, certificate da INARCASSA nel 2015 ammontano ad euro 825 
milioni di debiti e non vi sono formule magiche per ridurre tale situazione se non ricorrendo a pratiche 
virtuose e non vessatorie e ad investimenti in lavoro e crescita. 

Oggi i professionisti per via delle scelte politiche sbagliate, non sono valorizzati rispetto alle capacità 
produttive e fanno fatica a pagare i contributi previdenziali dovuti, non riescono più a saldare i loro debiti 
con i loro creditori ed in particolar modo con INARCASSA, con gli effetti che tutti noi conosciamo: niente 
DURC (Documento unico di regolarità contributiva) niente lavoro (impossibilità di partecipare alle gare di 
servizi per carenza di regolarità contributiva). Questa condizione, si traduce:  aumento della povertà e 
spreco delle risorse (in questo caso inattività di forza lavoro specializzata e perdita di posti di lavoro, 
competitività e competenze). 

Si riporta un dato importante per la lettura della situazione di crisi che stanno ancora affrontando i 
professionisti, risulta che la consistenza del monte crediti (debiti dei professionisti nei confronti di 
INARCASSA) è rimasta elevata e non si riduce, anzi  si è assistito ad una crescita del monte crediti: dai 
798,8 milioni del 2014 ai 825,7 del 2015 ed una quota pari a 209 milioni circa sono già stati inseriti nel 
Fondo svalutazione crediti, il che significa che non saranno mai incassati, nonostante le iniziative poste in 
essere dalla Cassa, se è vero, com’è  vero che ad oggi non hanno prodotto apprezzabili risultati. 
Nonostante siano iniziati nel 2014 interventi di recupero crediti massicci da parte di INARCASSA, con 
sanzioni elevatissime (criterio: riferimento all’intera posizione contributiva dei professionisti morosi e non 
solo all’ultimo anno), il monte crediti è aumentato dai 798,8 milioni del 2014 agli 825,7 del 2015. 

Per ridurre le sofferenze di un settore strategico e trainante per il Paese e riconquistare la fiducia nello 
Stato, i professionisti chiedono al più presto di far ripartire il comparto delle professioni, rilanciando il 
lavoro e gli investimenti pubblici. Chiedono il pagamento in tempi certi dei loro corrispettivi sia nel pubblico 
che nel privato, una riduzione massiccia della burocrazia che non si traduca in maggiori oneri per  i 
professionisti, chiedono maggiore investimenti nella sicurezza del Paese (infrastrutture, scuole, territorio, 
ambiente, ecc…).  

Vista la situazione di stallo che si è venuta a creare, gli Architetti PPC  invocano di allargare il concetto di 
PACE FISCALE attualmente in fase di discussione per far fronte all’ enorme massa di cartelle fiscali ed 
esattoriali (di difficile esigibilità), inserendo la possibilità di “rottamare” le cartelle di pagamento delle Casse 
Previdenziali Private, costituite perlopiù da sanzioni per inadempienze nella presentazione della 
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comunicazione obbligatoria dei redditi, sanzioni per inadempienze nel pagamento dei contributi, interessi 
legali e moratori che sommate arrivano a circa il 50% del contributo da versare. 

 
MODIFICA AL CODICE DEI CONTRATTI 
Inoltre per consentire di far ripartire  il settore, chiedono di modificare il Codice dei Contratti, prevedendo  
l’abolizione del DURC per i lavoratori autonomi senza dipendenti, vietando tutte le clausole che impongono 
ai professionisti che svolgono attività lavorativa in forma singola (senza dipendenti) di subordinare  i 
pagamenti del compenso alla dimostrazione della regolarità contributiva DURC (sia in fase d’incarico che 
nelle fasi successive all’incarico) modificando il Codice dei Contratti Pubblici. Tale clausola rimetterebbe nel 
circuito del lavoro migliaia di professionisti che oggi, per via di una norma fortemente penalizzante vengono 
esclusi dal mercato del lavoro pur vantando crediti dalla pubbliche amministrazioni che non riescono ad 
esigere  per l’impossibilità, in questo particolare momento di crisi di dimostrare la regolarità contributiva. 
Tale condizione, sta agevolando il lavoro nero ed altre forme di precariato.  
 
 
PACE CONTRIBUTIVA 
Chiedono inoltre che venga abolita qualsiasi condizione che tende ad escludere i professionisti dal mercato 
del lavoro e che imponga ad essi, in questo particolare momento di crisi, di subire sanzioni, penali e 
interessi per ritardato pagamento oltre ogni ragionevolezza e non consenta di effettuare i pagamenti degli 
oneri contributivi verso le casse di previdenza per gli eccessivi costi richiesti a titolo di sanzioni, penali e 
interessi. Chiedono di stabilire che le sanzioni per ritardato pagamento siano limitate a non più del 5% e la 
possibilità per un professionista creditore presso una P.A. e debitore verso INARCASSA di compensare gli 
importi nella misura max del 20% del credito. 
 
Gli Architetti PPC, chiedono di estendere la “Pace Contributiva” per gli iscritti ad INARCASSA, abbattendo le 
sanzioni (circa il 50% del contributo) per consentire di pagare il dovuto con un’anticipazione di max il 20% 
ed il saldo con rate costanti di piccolo importo distribuite in min 5 anni. 
 
Infine, chiedono di estendere la certezza dei pagamenti, cosi come legiferato dalla Regione Calabria con la 
L.R. n. 25/2018 e di prevedere forme di sostegno al lavoro con contributi a carico dello Stato per consentire 
ai giovani professionisti che si iscrivono alle Casse Previdenziali di non versare, per i primi tre anni alcun 
onere contributivo così come avviene nel settore privato, con le assunzioni agevolate  in cui viene sgravato 
il datore di lavoro dal versamento degli oneri contributivi a carico, che vengono invece pagati dall’INPS. 

Certi della vostra sensibilità, chiediamo di sostenere la proposta di emendamento alla Legge di Bilancio in 
fase di approvazione. 

E’ gradita l’occasione per porgere cordiali saluti. 

 
Il presidente dell’Ordine degli Architetti PPC 

Arch. Giuseppe Macrì 
Tel. 349 3737537 

e-mail: giuseppemacriarchitetto@gmail.com 
 

 


